
ALLEGATO A4 

 
 

  Pagina 1 di 4 
   

AVVISO AL PUBBLICO 

Presentazione dell’istanza per il rilascio del provvedimento di Valutazione di impatto 
ambientale (V.I.A.) nell’ambito del provvedimento unico regionale in materia 

ambientale(PAUR) 

 

Parte a cura del Proponente: 

 

Il Sottoscritto Carlo Maffei in qualità di legale rappresentante della Società Europomice s.r.l. con 
sede legale in Milano Via Napo Torriani n°1 – 20124 Milano, comunica di aver presentato in data 
21.03.2023 presso il Servizio Valutazione impatti e incidenze ambientali (Servizio V.I.A.), l’istanza 
per l’avvio del procedimento di PAUR del progetto di rinnovo della concessione mineraria per 
minerali di feldspato e associati, ricadente in agro del comune di Siniscola e il rilascio del 
provvedimento di V.I.A., con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli abilitativi: 

 

Titolo ambientale 
Soggetto che rilascia il titolo 
ambientale  

Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del titolo 
III-bis della parte II del decreto legislativo n. 152 del 
2006 e successive modifiche e integrazioni 

 

Autorizzazione riguardante la disciplina degli scarichi 
nel sottosuolo e nelle acque sotterranee di cui 
all’articolo 104 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
successive modifiche e integrazioni 

 

Autorizzazione riguardante la disciplina dell’immersione 
in mare di materiale derivante da attività di escavo e 
attività di posa in mare di cavi e condotte di cui 
all’articolo 109 del decreto legislativo n. 152 del 2006 

 

Autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive 
modifiche e integrazioni 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per le province di Sassari e Nuoro 
Piazza Sant’Agostino, n. 2 
07100 – Sassari (SS) 
Tel. 079 2067410 
email: sabap-ss@cultura.gov.it 
PEC:  sabap-ss@pec.cultura.gov.it  
 
Servizio tutela del paesaggio Sardegna 
centrale 
Viale del Lavoro, 17/19 
08100 Nuoro 
eell.urb.tpaesaggio.nu@regione.sardegna.it 

Autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di 
cui al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 
(Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 
boschi e di terreni montani) e successive modifiche e 

Servizio territoriale dell'Ispettorato 
ripartimentale di Nuoro 
Via Trieste, 44 - 08100 Nuoro 
Tel. 0784/239352 - 0784/239300 - 3300 Fax 
0784/239364 - 3364 
 cfva.sir.nu@pec.regione.sardegna.it 
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integrazioni, e al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n 616 (Attuazione della 
delega di cui all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382) e 
successive modifiche e integrazioni 

 cfva.sir.nu@regione.sardegna.it 

Autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di 
cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 e al 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n.616 

Servizio territoriale dell'Ispettorato 
ripartimentale di Nuoro 
Via Trieste, 44 - 08100 Nuoro 
Tel. 0784/239352 - 0784/239300 - 3300 Fax 
0784/239364 - 3364 
 cfva.sir.nu@pec.regione.sardegna.it 
 cfva.sir.nu@regione.sardegna.it 

Nulla osta di fattibilità di cui all’articolo 17, comma 2, del 
decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione 
della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose) 

 

Il progetto rientra nella tipologia elencata nell'Allegato A1 alle Direttive regionali in materia di V.I.A., 
pagina 1 numero 17., denominato “17. Attività di coltivazione sulla terraferma delle sostanze 
minerali di miniera di cui all’art. 2, comma 2 del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443. “ 

� Il progetto rientra nella tipologia elencata nell'Allegato B1 alle Direttive regionali in materia di 
V.I.A., alla lettera  ----------------, denominata “-----------------------------------------------------------“ 

ed è stato già sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. o a procedura di V.I.A., 
conclusasi con Delib. G.R. n.---------    del--------------; 

� Il progetto rientra nella tipologia elencata nell'Allegato B1 alle Direttive regionali in materia di VIA 
alla lettera  ----------------,denominata “--------------------------------------” e la presentazione dell’istanza 
per il rilascio del provvedimento di VIA è su base volontaria; 

 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. e dell’art. 8 delle Direttive regionali in 
materia di V.I.A., il procedimento di V.I.A. comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 
del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. in quanto il progetto interferisce con:-------------------------------------------- 

 

Il progetto è localizzato: 

in Località San Simplicio in agro del Comune di Siniscola (NU) e prevede: Il rinnovo della 
concessione mineraria per minerali di feldspato e associati denominata San Simplicio, 
ricadente in agro del comune di Siniscola. 

 

Breve descrizione dell’opera 

L’intervento prevede il rinnovo della concessione mineraria di San Simplicio in agro del 
Comune di Siniscola per l’estrazione minerale di feldspato e associati, per la durata di anni 
dieci più due di ripristino. E’ in attività dal 2000, anno in cui è stato rilasciato il titolo 
minerario. La concessione è stata rilasciata per l’estrazione di minerali di feldspato e 
associati. La superficie totale della concessione nel momento del rilascio del titolo era pari 
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a circa 389 ha, oggi invece è stato richiesto il ridimensionamento con il presente progetto 
a circa 190 ha. I lavori si sviluppano su due cantieri a cielo aperto: il primo denominato 
Crapitudine, e il secondo denominato Muntone. I due cantieri insistono su superfici pari a 
poco meno di sette ha per quello di Crapitudine e circa 2 Ha per quello di Muntone. Allo 
stato attuale l’unico cantiere in esercizio è quello di Crapitudine, mentre quello di Muntone 
è ancora nello stato della fase di ricerca perché non sono stati acquisiti i terreni da parte 
della società. L’estrazione sui fronti di scavo viene eseguita con mezzi meccanici quali 
escavatori dotati di martellone e/o benna per il carico e lo sgombero del minerale, e 
tramite l’utilizzo di mezzi d’opera per la movimentazione del materiale. Tale soluzione di 
coltivazione si rende necessaria per la struttura del giacimento, dove si rinvengono fasce 
di minerale alternate a fasce di sterile. La coltivazione del giacimento si sviluppa su 
gradoni discendenti. Le necessità del mercato, vista la variabilità del prodotto sui vari 
fronti, richiede la miscelazione del feldspato proveniente da varie parti del cantiere . In 
qualche raro caso per abbattere notevoli spessori di sterile si utilizza l’esplosivo. Lo sterile 
proveniente dal cantiere estrattivo viene stoccato in apposita area destinata, prospiciente 
al cantiere di Crapitudine e sarà utilizzato per le opere di ripristino una volta finiti i lavori. 
Lo sterile in eccesso sarà venduto, una volta avuta anche l’autorizzazione per lo 
sfruttamento dei materiali di seconda categoria. Le zone del giacimento che si esauriranno 
prima della data di scadenza della concessione, com’anche indicato in progetto, saranno 
ripristinate contestualmente ai lavori di sfruttamento utilizzando il materiale stoccato in 
loco. Il minerale una volta estratto, viene avviato attraverso mezzi d’opera all’area 
dell’impianto, sita in posizione centrale rispetto i due cantieri. Nell’impianto il Tout-Venant, 
subisce un trattamento di tipo fisico che riduce le dimensioni da quelle di partenza (600 
mm x 900 mm) a quelle richieste generalmente dal mercato ceramico (0 mm - 30 mm). Il 
processo di frantumazione del minerale, non prevede l’utilizzo di sostanze chimiche, ne il 
lavaggio del prodotto. La poca acqua utilizzata all’interno del cantiere, serve per 
consentire l’inumidimento delle piste e del materiale durante il trattamento in impianto per 
l’abbattimento delle le polveri. Il prodotto finito, distinto per tipologia, viene quindi 
temporaneamente stoccato nei piazzali dell’area dell’impianto e avviato all’industria 
ceramica, nel giro di qualche giorno. Lo smaltimento dei rifiuti quali ferro, olii ecc. è affidato 
annualmente con specifico contratto a società autorizzate del settore. 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati: 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 D.Lgs.152/2006. 

 

 

   Il legale rappresentante 

   Dott. Carlo Maffei 

 (documento informatico firmato digitalmente, ex art. 24 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i)1 

                                                 
1 Applicare la firma digitale in formato P.Ad.E.S. (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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Parte a cura dell’Ufficio: 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione nel portale SardegnaAmbiente-
Valutazioni ambientali (http://www.sardegnaambiente.it) della Regione Autonoma della Sardegna 

 

Data di pubblicazione sul portale SardegnAmbiente: ____________________  

 

Ai sensi dell’art. 8 delle Direttive regionali in materia di V.I.A., entro il termine di 30 (trenta) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del 
progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli all’Assessorato della Difesa 
dell’Ambiente - Servizio V.I.A. - Via Roma 80, 09123 Cagliari; l’invio delle osservazioni può essere 
effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo PEC: 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna 

17 luglio 2023


